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Sant’Alessandro, premio ai «decani»
Festeggiati il professor Gallizioli e monsignor Sana per 40 anni d’attività pastorale

Al Collegio vescovile Sant’Alessandro
la festa degli ex allievi ha visto due pro-
tagonisti d’eccezione. Giovani di ieri e di
oggi si sono stretti attorno a monsignor
Achille Sana, rettore del Collegio da 27 an-
ni e preside da 20, che ha compiuto i 40 an-
ni di attività pastorale. Grande festa anche
per il filosofo-professore Virgilio Gallizio-
li, per i suoi trent’anni d’insegnamento nel-
l’istituto, diviso tra storia e filosofia, prima
allo scientifico e poi al classico. 
Monsignor Sana ha sottolineato l’impor-
tanza del lavoro educativo e didattico e ri-
lanciato il richiamo alla parità scolastica
in linea con l’Europa. Il professor Gallizioli
ha raccomandato di tendere sempre ai va-
lori perenni e invitato tutti ai raid cicli-
stici che da 31 anni lo vedono protagoni-
sta sulle due ruote. Folta la rappresentan-
za dei docenti. Presente anche Pinuccia
Fadda Schopf, insegnante di matematica e
fisica nei due licei per 32 anni, ora in pen-
sione. Da segnalare, tra le novità, che il
Sant’Alessandro da settembre sarà una del-
le 20 scuole italiane partecipanti al pro-
getto «Che cosa sai dell’Europa?» che, co-

me spiega la docente Milly Denti, permet-
terà di «cavalcare» la nuova Unione Euro-
pea, facendone argomento di crescita. In-
fine omaggi a neolaureati e reduci della ma-
turità 1979 tra cui Annamaria Roviello e

Maria Cristina Sonzogni (ora insegnanti del
Collegio), Giovanni Modina (direttore di
Canale 5) e don Enzo Viscardi. Stemmi agli
ex alunni della maturità 1994. 

Teresa Capezzuto

IL PREMIO

Quadri che ingannano: vince Sara
Restauratrice di Bergamo prima al festival internazionale del trompe l’oeil

Una bergamasca ha conquistato
con la sua creatività la 2ª edizione
del Festival internazionale del trom-
pe l’oeil che si è svolto a Lodi lo scor-
so fine settimana. A vincere il primo
premio della manifestazione artisti-
ca lodigiana è stata Sara Baldis, 27
anni, di Bergamo.
La giovane, diplomata all’Accade-
mia Carrara, lavora in un laborato-
rio di restauro, anche se la sua pas-
sione resta la decorazione e, in par-
ticolare, il trompe l’oeil, uno stile di
pittura che richiede perfezione e abi-
lità pittorica, ma anche molta ori-
ginalità per fare in modo che ciò che
si rappresenta appaia veritiero: «Ol-
tre al restauro e alla precisione che
richiede - spiega Sara Baldis -, mi
piace creare nuove ambientazioni,
poter aprire una finestra immagina-
ria e realizzare nuovi panorami, ipo-
tizzare nicchie ricche di oggetti, tra-
sformando ciò che è fantastico e pu-
ra immaginazione in realistico». Ed
è questo ciò che ha fatto Sara nel-
l’opera realizzata per questo festival
internazionale: una libreria dalle im-
magini nitide e reali, ricca di ele-
menti antichi e moderni che ap-
paiono all’occhio in forma tridi-

mensionale. La
sua opera ha af-
fascinato la giu-
ria presieduta
da Yannick
Guegan che ha
apprezzato, ol-
tre alla tecnica,
la fantasia e la
creatività della
giovane restau-
ratrice: oltre a
libri e a un
computer, Sara

ha infatti arricchito la tela con det-
tagli ironici come un topolino-mou-
se che spunta da sotto un volume
aperto, il cavo del computer che le-
ga il tendaggio, la sua firma al posto
della marca del pc.
Oltre10 mila visitatori hanno potu-
to ammirare l’opera di Sara, ma an-
che degli altri 52 artisti in concor-
so provenienti da tutto il mondo, dal
Brasile, dagli Stati Uniti e addirit-
tura dall’Australia. Lodi è stata in-
vasa da turisti e appassionati di que-
sto stile pittorico che «inganna l’oc-
chio» e hanno potuto osservare il lo-
ro modo di operare e realizzare le te-
le: gli artisti hanno infatti dipinto i
quadri direttamente in piazza del-
la Vittoria da venerdì fino a dome-
nica, sotto gli occhi di centinaia di
curiosi: «Sono stati tre giorni inten-
si e di continuo lavoro, ma anche di-
vertenti e di confronto con gli altri
artisti che hanno partecipato al Fe-
stival. Solitamente preferisco di-
pingere da sola senza essere osser-
vata - spiega Sara -, ma è stato pia-
cevole e anche divertente ascoltare
le opinioni le persone che si ferma-
vano a guardare il mio lavoro, ri-
spondere alle loro domande su que-
sto stile di pittura, ringraziarli per
i tanti apprezzamenti». 
Innumerevoli i soggetti ritratti, tut-
ti collegati al tema deciso dagli or-
ganizzatori del concorso: «La nic-

chia, uno spazio per ingannare». Tra
piatti in ceramica, statue, specchi
e fiori, Sara ha scelto di dare un’im-
magine nuova e moderna al trom-
pe l’oeil, unendo la cultura antica al-
la tecnologia: «Ho cercato di dare un
tocco originale all’opera, dato che la
nicchia è una dei temi più classici e
usati nel trompe l’oeil - racconta la
giovane restauratrice bergamasca -.
Per questo motivo ho unito il nuovo
con il vecchio, il computer con i li-
bri, dipingendo metà mouse e metà
topolino, utilizzando un cavo del pc
come segnalibro e posizionando la
tastiera del computer aperta come se
fosse un volume».
L’opera di Sara, che con il primo pre-
mio si è aggiudicata 1.500 euro, ri-
marrà ora a disposizione dell’Asso-
ciazione Prima Luce, promotrice del-
la manifestazione con il supporto del
Comune e della Provincia di Lodi. 
Probabilmente il quadro sarà espo-
sto nei pressi di piazza della Vitto-
ria, dove è stato realizzato e quindi
visibile ai passanti. In attesa della
terza edizione del Festival.

Fabiana Tinaglia

REDONA

Una rete di famiglie
per avere più spazio

CURNO

Musicisti in erba
sul palco alla Marigolda
per il saggio di fine anno

«Le famiglie si incontrano» è il titolo del meeting pro-
mosso nei giorni scorsi a Redona dal Laboratorio genito-
ri di Stezzano in collaborazione con un gruppo di asso-
ciazioni familiari. E quando le famiglie si incontrano può
nascere una grande rete che mette esperienze, progetti,
idee e strutture a servizio delle comunità locali. «Abbia-
mo deciso che invieremo una lettera a tutte le ammini-
strazioni locali - spiega Elena Assi, del Laboratorio geni-
tori di Stezzano - per farci conoscere e presentare le no-
stre attività; ma l’idea che vogliamo portare avanti è di
creare un rapporto intenso con le comunità locali. Vo-
gliamo creare un rapporto di partnership con le istitu-
zioni per una collaborazione che ci veda coprotagonisti».
Progetti, idee, proposte: il meeting si rivela una fucina di
creatività, ma ciò che interessa alle associazioni dei ge-
nitori è anche avere voce in capitolo nelle decisioni. «Vo-
gliamo poter esprimere la nostra opinione e discutere i
progetti comunali che ci interessano - osserva Assi -: spes-
so subiamo delle scelte che ci penalizzano e non abbia-
mo nessun titolo per ribellarci. Al termine di questo in-
contro tutte le associazioni presenti si sono prese un in-
carico preciso: creare una rete di supporto nella società,
nella quale le famiglie si ritrovino e discutano dei pro-
blemi, ma che possano anche dare contributi concreti». 
L’impegno è locale, ma lo sguardo si allunga fuori dai con-
fini orobici e spulcia nelle iniziative attive un po’ ovun-
que in Italia. È il caso del progetto «C’entro», che mira
a costruire relazioni e comunicazioni con le famiglie, rea-
lizzato nella zona di Scandiano in Emilia Romagna e pre-
sentato dalla coordinatrice del progetto, Nicoletta Spa-
doni. «Le famiglie sono organizzazioni complesse - os-
serva Spadone - ma la cui attività, cruciale per la tenuta
del tessuto sociale ed economico, si svolge nella semi-
clandestinità del quotidiano e di ruoli ancora prevalen-
temente femminili. Se le famiglie sono "piccole impre-
se globali", anche nel senso che è un’impresa inventare
strategie, come tutte le imprese hanno bisogno di servizi
per svilupparsi. Per questo serve stringere uno spazio ine-
dito di nuove relazioni tra famiglie e istituzioni». 

Davide Agazzi

AL «CAPOGIRO»

È di Milano la studentessa più bella degli
atenei. Sofia Luccato, 23 anni, iscritta allo
Iulm, è stata eletta miss Università Bergamo-
Milano 2004 durante l’elezione al «Capogiro»
di Curno. Seconda classificata Valentina Ca-
saula, 20 anni, di Bergamo, iscritta a Biologia
a Milano (a sinistra nella foto accanto alla vin-
citrice). Terza un’altra bergamasca (a destra
nella foto): Monica Limonta, 23 anni, che fre-
quenta Lingue nel capoluogo lombardo.

SERIATE

Musica e recital
Su il sipario
del cineteatro

Tutto è pronto per la consegna
alla cittadinanza di Seriate del
nuovo cineteatro costruito tra via
Marconi e via Decò e Canetta, de-
dicato al direttore d’orchestra
Gianandrea Gavazzeni. Sono pre-
viste due cerimonie e spettacoli. 
Sabato alle 16,30 il taglio del na-
stro, la benedizione, il saluto del-
le autorità e l’illustrazione dei la-
vori da parte del direttore dei la-
vori, l’architetto Bernardino
Quartini. Seguirà un concerto
eseguito dall’orchestra Filarmo-
nica Lombarda diretta dal mae-
stro Antonio Brena e alle 18,30 il
rinfresco. Domenica, alle 15, il
recital del cantastorie Luciano
Ravasio e del suo gruppo (in-
gresso gratuito). L’evento è orga-
nizzato dalla «Immobiliare Bi-
ginvest» che ha realizzato l’edi-
ficio quale parte del Piano edili-
zio e urbanistico «Felli Mazzo-
leni» che prevede palazzine re-
sidenziali, uffici e un nuovo cen-
tro commerciale. Il cineteatro di-
spone di 450 posti.

Emanuele Casali.Il trompe l’oeil di Sara Baldis che ha vinto il primo premio al festival di Lodi.

.Monsignor Achille Sana consegna un riconoscimento al professor Gallizioli.
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Orchidee spontanee
Domani conferenza a Curno

Domani alle 21 nella sala consiliare di Curno si
terrà una conferenza con diapositive sulle «orchi-
dee spontanee della Bergamasca».

Seriate, spettacolo
all’oratorio di San Giuseppe

Sabato alle 15,30 all’oratorio della chiesa di San
Giuseppe, a Seriate, si terrà lo spettacolo «Magico-
micamente insieme con Chiarly David & Anny».

Lallio, un nuovo libro
sulla chiesa di San Bernardino

Sabato alle 11 nella chiesa di San Bernardino,
a Lallio, verrà presentato il nuovo libro sulla chie-
setta di Lallio. Il libro nasce dall’esigenza di sosti-
tuire il precedente, datato 1992, che riportava foto e
immagini degli affreschi ancora non restaurati.

Associazione sclerosi multipla
Nasce la sezione provinciale

Sabato alle 14,30 nell’ex edificio scolastico di via
Papa Giovanni XXIII 10, a Ponteranica, si terrà il pri-
mo congresso elettivo della costituenda sezione pro-
vinciale dell’associazione italiana sclerosi multipla.
Interverranno Vittorio Martinelli, neurologo al San
Raffaele di Milano; il professor Marco Poloni, pri-
mario di Neurologia ai Riuniti; Maria Rosa Rottoli, re-
sponsabile del Centro per la sclerosi multipla dei Riu-
niti, e Gianvito Martino, ricercatore al San Raffaele.

Rilevazione della glicemia
domenica a Stezzano

L’équipe mobile dell’associazione diabetici ber-
gamaschi domenica dalle 8 alle 11,30 sarà a dispo-
sizione per la rilevazione della glicemia al «Centro
socio culturale via 25 Aprile», a Stezzano.

Continua con successo l’attività musicale
degli allievi della scuola media Pascoli di Cur-
no. Domani alle 20,30 al Centro Vivere 2 alla
Marigolda si svolgerà il saggio di fine anno. Sul
palco gli studenti delle tre classi della sezio-
ne musicale, delle classi di pianoforte, violino,
clarinetto e chitarra. L’apprendimento di uno
strumento musicale e una squadra affiatata di
docenti specializzati - Katia Vestri (pianoforte),
Monica Battaglia (chitarra), Alessandro Caval-
leri (violino), Giuseppe Bonandrini (clarinetto
e sax) - hanno rappresentato la premessa per la
realizzazione di un presidio musicale anche
per i giovani fuori dall’obbligo scolastico. È in-
fatti attivo a Curno il gruppo di continuità, for-
mato da ex alunni e guidato da Pierluigi Capelli.
Nei giorni scorsi questi ragazzi insieme agli stu-
denti delle medie sono stati protagonisti di una
serata promossa dal Comune e dal gruppo
«Amici della lirica», sotto la direzione artisti-
ca di Achille Leidi. Quaranta giovani musici-
sti hanno trascinato il pubblico con arie di Hay-
din, Schumann, Vivaldi fino al tradizionale
«Brindisi della Traviata» cantato dal tenore An-
tonio Garofalo e dal soprano Rossana Castaldi.

Mariagrazia Mazzoleni

.Sara Baldis, 27 anni.


